
PROTOCOLLO ETICO E DICHIARAZIONE DI INTENTI 

Persone Fisiche 

 

Essere operatori di pace è l’impegno che assumono i sottoscrittori del presente 
protocollo, aperto a tutte le persone fisiche (singoli cittadini). 

Essere operatori di pace quale forza propulsiva delle aspirazioni e delle volontà di 
donne e di uomini “cittadini del mondo” che intendono agire nello spirito dei diritti 
fondamentali dell'uomo e dei popoli per: 
 
− maturare le conoscenze e favorire i comportamenti e le iniziative relativamente a 

ciò che promuove il rispetto dei diritti fondamentali, la civile convivenza e quindi 
la pace nella prospettiva della costruzione di un nuovo umanesimo; 

 
− favorire l'aggregazione ed il coordinamento a livello internazionale di energie e di 

iniziative volte a promuovere la pace e con essa una migliore qualità della vita, 
nella attuazione concreta dei diritti fondamentali dell'uomo e dei popoli; 

 
− favorire ogni forma di educazione civica ed interculturale ed in particolare 

l’educazione ai diritti e ai doveri fondamentali dell’uomo promuovendo il recupero 
dei valori etici in tutti i settori del vivere sociale; 

 
− favorire l'operatività del "Forum Mondiale Permanente per un Nuovo 

Umanesimo e la Pace" per contare di più nel rendere concreta l’affermazione, su 
tutto il pianeta, dei diritti dell’uomo e dei popoli favorendo la crescita di un      
"nuovo internazionalismo" basato sullo stato di diritto attraverso una ONU                              
adeguatamente ristrutturata; 

 
− favorire la libera e democratica integrazione dei popoli in tutti i continenti; 
 
Il sottoscritto.................................................................................................................... 
si impegna in conformità a quanto previsto dal presente Protocollo Etico a: 
− promuovere la conoscenza ed il rispetto dei diritti fondamentali nei propri ambiti 

di attività; 
− favorire le iniziative che promuovono la civile convivenza, l'integrazione tra i 

popoli e la pace nel rispetto dei diritti fondamentali; 
− fornire un proprio contributo partecipativo al "Forum Mondiale Permanente per 

un Nuovo Umanesimo e la Pace" facendolo conoscere e stimolando la 
partecipazione allo stesso a nuovi soggetti possibilmente anche attraverso 
l'organizzazione di un apposito evento annuale; 

− realizzare iniziative concrete (da solo e/o attraverso la partecipazione ad 
associazioni, enti ed istituzioni) che si ispirino alle finalità ideali del presente 
Protocollo Etico. 

 
 

 



PROTOCOLLO ETICO E DICHIARAZIONE DI INTENTI 

Persone Giuridiche no profit (Associazioni - Enti - Organizzazioni)  

Essere operatori di pace è l’impegno che assumono i sottoscrittori del presente 
protocollo, aperto a tutte le persone giuridiche - associazioni, enti e organizzazioni no 
profit della società. 

Essere operatori di pace quale forza propulsiva delle aspirazioni e delle volontà di 
donne e di uomini “cittadini del mondo” che intendono agire nello spirito dei diritti 
fondamentali dell'uomo e dei popoli per: 
− maturare le conoscenze e favorire i comportamenti e le iniziative relativamente a 

ciò che promuove il rispetto dei diritti fondamentali, la civile convivenza e quindi 
la pace nella prospettiva della costruzione di un nuovo umanesimo; 

 
− favorire l'aggregazione ed il coordinamento a livello internazionale di energie e di 

iniziative volte a promuovere la pace e con essa una migliore qualità della vita, 
nella attuazione concreta dei diritti fondamentali dell'uomo e dei popoli; 

 
− favorire ogni forma di educazione civica ed interculturale ed in particolare 

l’educazione ai diritti e ai doveri fondamentali dell’uomo promuovendo il recupero 
dei valori etici in tutti i settori del vivere sociale; 

 
− favorire l'operatività del "Forum Mondiale Permanente per un Nuovo 

Umanesimo e la Pace" per contare di più nel rendere concreta l’affermazione, su 
tutto il pianeta, dei diritti dell’uomo, dei popoli, favorendo la crescita di un  
"nuovo internazionalismo" basato sullo stato di diritto attraverso una ONU 
adeguatamente ristrutturata; 

 
− favorire la libera e democratica integrazione dei popoli in tutti i continenti; 
 
− valorizzare il ruolo delle associazioni di volontariato e delle organizzazioni non 

governative no profit che operano nel rispetto dei diritti fondamentali, in quanto  
espressioni qualificate della società civile e privilegiate interpreti delle aspirazioni 
e dei bisogni dei popoli. 

 
Il sottoscritto.................................................................................................................... 
nella sua qualità di (presidente - responsabile - legale rappresentante) 
dell'Associazione ............................................................................................................. 
si impegna, in conformità a quanto previsto dal presente Protocollo Etico, a: 
− promuovere la conoscenza ed il rispetto dei diritti fondamentali negli ambiti di 

attività propi dell'organismo che rappresenta; 
− favorire ed organizzare iniziative concrete che promuovano la civile convivenza, 

l'integrazione tra i popoli e la pace nel rispetto dei diritti fondamentali e che si 
ispirino alle finalità ideali del presente Protocollo Etico; 

− fornire un proprio contributo partecipativo al "Forum Mondiale Permanente per 
un Nuovo Umanesimo e la Pace" facendolo conoscere e stimolando la 
partecipazione allo stesso a nuovi soggetti possibilmente anche attraverso 
l'organizzazione di un apposito evento annuale; 



PROTOCOLLO ETICO E DICHIARAZIONE DI INTENTI 
(Enti Territoriali e Locali) 

Essere operatori di pace è l’impegno che assumono i sottoscrittori del presente 
protocollo, aperto a tutti gli Enti Territoriali e Locali che intendono agire nello spirito 
dei diritti fondamentali dell'uomo e dei popoli. 

Essere operatori di pace è l’impegno degli Enti Territoriali e Locali, intesi non solo 
come articolazioni dello Stato con varie tipologie di competenze sul territorio, ma 
espressione democratica diretta delle comunità che insistono sul territorio stesso; non 
solo strutture burocratico-amministrative ma ambito stesso in cui si esercita e si 
sviluppa  la partecipazione e la volontà dei cittadini e, nello stesso tempo, ambito in 
cui si fornisce loro una serie di servizi di primaria importanza. 
Sotto questo profilo, gli Enti Territoriali e Locali, che sottoscrivono il presente 
protocollo riconoscono l'importanza di:  
 
• dedicare particolare attenzione nell'interpretare lo spirito che anima i cittadini, nel 

sollecitarne il civismo e la consapevolezza della contemporanea cittadinanza 
locale, nazionale ed internazionale (continentale e mondiale), nel richiamare ai 
grandi valori che devono animare la società;  

• ampliare la corretta diffusione delle informazioni per favorire lo sviluppo di una 
comune coscienza partecipativa nell’interdipendenza e nella corresponsabilità di 
fronte ai problemi non solo locali e nazionali ma anche continentali ed 
internazionali-mondiali, in un mondo fatto ormai “villaggio globale” dove tutto e 
tutti si trovano, direttamente o indirettamente, coinvolti;  

• appoggiare la maturazione delle conoscenze, favorire i comportamenti e le 
iniziative relativamente a ciò che promuove il rispetto dei diritti fondamentali, la 
civile convivenza e quindi la pace nella prospettiva della costruzione di un nuovo 
umanesimo;  

• favorire ogni forma di educazione civica ed interculturale ed in particolare 
l’educazione ai diritti ed ai doveri fondamentali dell’uomo e dei popoli. 

  
I sottoscritori del presente protocollo, consci dell'importanza di quanto sopra esposto 
e del grande sforzo necessario per costruire la pace attraverso il diritto e la trattativa 
pacifica, ritengono indispensabile una maggiore collaborazione tra Enti Territoriali e 
Locali in modo da poter manifestare liberamente le proprie aspettative, formulare le 
proprie richieste e fornire il proprio contributo sia alla causa dei processi di 
unificazione su base continentale che all'avvio di un nuovo internazionalismo basato 
sullo stato di diritto da realizzarsi attraverso un'adeguata ristrutturazione dell'ONU per 
un'efficace promozione e difesa dei diritti fondamentali dell'uomo e dei popoli su tutto 
il pianeta e quindi della pace.  
Ritengono perció particolarmente utile partecipare al "Forum Mondiale Permanente 
per un Nuovo Umanesimo e la Pace".  
 
 
 
 
 
 



In relazione a quanto previsto dal presente Protocollo Etico il .................................... 
in rappresentanza di ............................................................... (Ente Territoriale 
Locale)  dichiara: 
− che è già stato incluso o che si impegna a far includere nel proprio statuto e/o 

regolamento, con riferimento esplicito, il proprio impegno per la pace ed il 
rispetto dei diritti fondamentali dell'uomo e dei popoli; 

− di impegnarsi a realizzare almeno una manifestazione all'anno in favore della 
pace e dei diritti fondamentali dell'uomo e dei popoli possibilmente associando 
alla stessa uno specifico corso di formazione; 

− di partecipare attivamente ai lavori del "Forum Mondiale Permanente per un 
Nuovo Umanesimo e la Pace" impegnandosi a farlo conoscere e stimolare la 
partecipazione dei propri cittadini con almeno una manifestazione concreta 
all'anno; 

− di collaborare alla divulgazione conoscitiva dei dati e delle indicazioni emerse, di 
anno in anno, dal Forum e dall'Albo Mondiale degli Operatori di Pace. 



PROTOCOLLE ETICO E DICHIARAZIONE DI INTENTI 
Persone Giuridiche Profit 

(Aziende, Enti ed Organismi profit) 
 
Essere operatori di pace anche nell'esercizio delle attività imprenditorali ed 
economiche al fine di favorire una società più giusta e più umana è l'impegno che 
assumono i sottoscrittori del presente Protocollo Etico aperto a tutte le persone 
giuridiche profit che intendono agire nel rispetto dei diritti fondamentali dell'uomo e 
dei popoli. 
 
Essere operatori di pace anche nell'esercizio delle attività imprenditorali ed 
economiche,  affermando che il rispetto delle norme di legge ed ancor più dei principi 
etici sono la base di una corretta gestione di ogni attività che, in ultima analisi, deve 
avere come scopo quello di contribuire al bene dell’umanità unito a quello del giusto 
profitto.Il profitto dovrebbe essere il risultato, la giusta conseguenza della corretta 
gestione di un’attività economica e professionale e non l’unico motivo o scopo di 
attività, da raggiungere ad ogni costo, anche mettendo a rischio la salute degli altri o 
raggirandone la buona fede. 
In particolare ritengono che nell'ambito del più ampio rispetto dei diritti fondamentali 
sia indispensabile: 
− garantire la qualità dell’ambiente di lavoro, l’eventuale ristrutturazione ed 

adeguamento degli impianti alle norme disinquinanti e di tutela ambientale; 
− promuovere un riassetto delle risorse umane che garantisca la salute e la congruità 

remunerativa dei collaboratori e dei dipendenti e l’utilizzo di manodopera legale 
favorendo pure la qualificazione e riqualificazione ed il rispetto dei diritti dei 
lavoratori; 

− generare un'offerta di beni e servizi qualitativamente valida a garanzia della 
sicurezza, della salute e della soddisfazione dei clienti e consumatori. 

 
I sottoscrittori del presente Protocollo dichiarano quindi di impegnarsi nel loro ambito 
a rispettare i nove principi del programma "Global Compact" delle Nazioni Unite 
qui di seguito riportati che attengono alle aree dei diritti umani, degli standards 
lavorativi e dell'ambiente: 
 
Diritti umani 
− Principio 1: Le aziende nell'ambito della loro sfera di influenza devono sostenere 

e rispettare la protezione dei diritti fondamentali dell'uomo; 
− Principio 2: assicurarsi di non essere complici di abusi del rispetto dei diritti 

fondamentali. 
 
Standards lavorativi 
− Principio 3: Le aziende devono garantire libertà di associazione e  riconoscere di 

fatto il diritto alla contrattazione collettiva; 
− Principio 4: assicurare l'eliminazione di ogni forma di lavoro forzato ed 

obbligatorio; 
− Principio 5: garantire l'effettiva abolizione del lavoro minorile;  
− Principio 6: eliminare ogni forma di discriminazione nell'assunzione e nel lavoro. 
 
 



Ambiente 
− Principio 7: Le aziende devono avere un approccio preventivo rispetto alle sfide 

ambientali;  
− Principio 8: intraprendere iniziative atte a promuovere una maggiore 

responsabilità ambientale; 
− Principio 9: incoraggiare lo sviluppo e la diffusione di tecnologie che 

salvaguardino l'ambiente. 
 
Lotta alla corruzione 
− Principio 10: contrastare la corruzione in ogni sua forma, incluse l'estorsione e le 

tangenti. 
 
Il sottoscrittore del presente protocollo .......................................................................... 
nella sua qualità di (presidente - responsabile - legale rappresentante)  
di ...................................................................................................................................... 
dichiara, inoltre, di impegnarsi a:  
− produrre un'esplicita e pubblica dichiarazione di sostegno al "Global Compact" 

ed ai suoi nove principi nei modi che riterranno più opportuni almeno una volta 
all'anno; 

− partecipare attivamente al "Forum Mondiale Permanente per un Nuovo 
Umanesimo e la Pace" facendolo conoscere e stimolando la partecipazione allo 
stesso nei propri ambiti di influenza anche attraverso l'organizzazione di almeno 
una specifica manifestazione all'anno dedicata alla celebrazione dei diritti 
fondamentali dell'uomo. 

 



PROTOCOLLO ETICO E DICHIARAZIONE DI INTENTI 
ARTISTI PER LA PACE 

 
 
Essere operatori di pace nel rispetto dei diritti fondamentali dell'uomo e dei popoli è 
l'impegno che assumono gli artisti sottoscrittori del presente protocollo. 
 
Essere operatori di pace quale forza propulsiva delle aspirazioni e della volontà di 
donne e di uomini "cittadini del mondo" che intendono agire nello spirito dei diritti 
fondamentali dell'uomo e dei popoli e che nella loro qualità di artisti partecipano 
sentitamente delle problematiche del nostro tempo:dai disagi del sottosviluppo alle 
prospettive di uno sviluppo compatibile e sostenibile, dalla condizioni ambientali ed 
ecologiche del nostro pianeta ad una più equa distribuzione delle riserve naturali, dai 
mali epidemici che colpiscono tanti esseri umani alle discriminazioni di ogni tipo 
ancora oggi esistenti, dalle contrapposizioni fra civiltà e fedi alle minacce di 
terrorismi, guerriglie e scontri bellici e si sentono impegnati a testimoniare volontà di 
pace, solidarietà concreta, integrazione armonica in una società sempre più 
interetnica, interreligiosa ed interculturale. 
 
Affermano di considerare e vivere l'Arte in ogni sua forma ed espressione quale 
linguaggio universale ed unificatore, un mezzo ineguagliabile di comunicazione e 
trasmissione di valori etici di pacifica convivenza, di armonico rapporto fra l'essere 
umano, la natura e l'ambiente che lo circonda, di superamento di ogni differenza e 
contrapposizione per una migliore condizione della qualità della vita. 
 
Il sottoscritto .............................................................................................................     
si impegna, in conformità a quanto previsto dal presente Protocollo Etico, a: 
− testimoniare attraverso le sue espressioni artistiche i valori contenuti nel presente 

Protocollo Etico; 
− partecipare attivamente al "Forum Mondiale Permanente per un Nuovo 

Umanesimo e la Pace" e farlo conoscere attraverso ogni manifestazione artistica 
assieme ai"servizi universali per un nuovo umanesimo e la pace".  

− dedicare almeno un'iniziatica artistico-culturale all'anno alla conoscenza dei 
diritti fondamentali dell'uomo e dei popoli.  


